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Discussa la delibera presentata dalla giunta 

Istituito l'ufficio casa 
ieri in consiglio comunale 

* 

Il nuovo organismo avrà il compito di controllare il mercato delle abitazioni - Dibattito 
sulla drammatica vicenda della Navalsud - Quali sono le responsabilità della Gepi 

NAPOLI — « Sarà un organismo utile nella misura in cui riuscirà a formulare proposte concrete... ». Cosi il consigliere 
D'Angelo, de, ha preannunciato ieri sera in consiglio comunale il voto favorevole del suo gruppo sulla'delibera che 
prevede l'istituzione dell'ufficio casa. E' questo un organiamo — come è stato spiegato nella seduta precedente dal
l'assessore all'edilizia il compagno Imbimbo — a cui sarà demandato il compito di elaborare indicazioni per far fronte al 
dramma-casa e di coordinare tutte le iniziative già esistenti. ,Più in generale sarà con questa nuova struttura che il comune 
riuscirà ad esercitare per la prima volta e in modo organico, un controllo sul mercato delle locazioni. Ma vediamo più da 
vicino i compiti della com-

Presentata la legge di iniziativa popolare 

missione casa. In primo luo
go dovrà provvedere ad isti
tuire, attraverso il censimen
to del patrimonio edilizio esi
stente l'anagrafe degli allog
gi. Ciò sarà indispensabile 
per avanzare proposte in me
rito all'utilizzo del patrimo
nio sfitto esistente. 

In altre parole laddove sa
ranno individuate case sfit
te saranno subito avviate 
trattative con i proprietari in 
modo da destinarle a chi ne 
ha bisogno. Contemporanea
mente la commissione dovrà 
anche verificare l'uso sociale 
della proprietà pubblica, as
segnando gli alloggi in base 
alle graduatorie che sono già 
in corso di elaborazione da 
parte dell'amministrazione. 

Un altro importante com
pito sarà quello di verificare 
il reale stato di applicazione 
della legge sull'equo canone 
in vista anche delle previste 
revisioni dei criteri stabiliti 
dalla stessa legge. Infine — 
ed è questa la prima volta — 
il comune potrà sollecitare 
interventi di manutenzione a 
quei proprietari inadempien
ti. E ciò quando saranno in
dividuati palazzi le cui con
dizioni statiche sono preca
rie. In questo modo si po
tranno evitare numerosi disa
stri. La commissione inoltre 
dovrà avanzare proposte in 
merito al -piano di edilizia 
economica e popolare. 

Dell'organismo faranno par
te oltre al sindaco che lo do
vrà presiedere, gli assessori 
all'edilizia e ai senzatetto, al
l'urbanistica. al patrimonio. 
all'assistenza, all'avvocatura, 
ai lavori pubblici, un rappre
sentante per ogni gruppo con
siliare, il presidente dell'IACP 
o un suo delegato, e i rap
presentanti di organizzazioni 
sindacali degli inquilini, del
le associazioni dei proprietari 
e un rappresentante dei co
struttori. 

Nel suo intervento il consi
gliere D'Angelo ha però fat
to cenno anche ad una serie 
di fondi già disponibili per 
l'acquisto o la ristrutturazio
ne di case, ed ha sollecitato 
l'intervento dell'amministra
zione comunale. Su questo ha 
brevemente replicato l'asses
sore Di Donato (urbanistica) 
il quale ha preannunciato che 
è ormai in avanzato stato di 
elaborazione il piano che pre
vede la ristrutturazione di 
circa seimila appartamenti 
lungo la fascia periferica 

La seduta si è aperta con 
un dibattito sulle questioni 
occupazionali. Ad aprirla è 
stato il compagno Daniele. 
« Il gruppo dirigente della 
GEPI — ha detto — ha de
ciso di mettere in liquida
zione la Navalsud dopo sette 
anni di cassa integrazione. 
Oltre cento lavoratori saran
no dunque messi sul lastrico 
e per-giunta in una zona. 
quella orientale, dove è po
sti di lavoro in pericolo sono 
già 5 mila. E* dunque un en
nesimo duro colpo alla città 
e al suo già precario appa
rato produttivo. 

Daniele ha dunque solleci
tato una forte iniziativa del
l'amministrazione comunale. 
Tutti i rappresentanti degli 
altri gruppi si sono dichiarati 
d'accordo. 

Ha poi preso la parola l'as
sessore Geremicca il quale ha 
ricordato che proprio per evi
tare il pericolo della chiusura 
della Navalsud il comune già 
nel giugno "78 si dichiarò di
sponibile a cedere gli spazi 
necessari per la ristruttura
zione. 

Ma la GEPI non si fece più 
sentire, anzi solo ora ha fat
to sapere che la Navalsud era 
pia nell'elenco delle fabbriche 
da mettere in liquidazione. 

Droga : parte 
la raccolta 
delle firme 

Da lunedì i moduli per sottoscrivere sa
ranno disponibili nelle sezioni comunali 

Consegnate le prime case ai baraccati della Canzonella 
Dodici alloggi prefabbricati sono stati 

sistemati e consegnati, ieri mattina, nel 
campo profughi della Canzanella, a Fuori-
grotta. 

Sono state già destinate ad altrettante 
famiglie sgombrate da tre capannoni peri
colanti dello stesso rione. Le case, tre vani 
ed accessori, sono state costruite in tempo 
record: appena trenta giorni. 

Il provvedimento, deciso dall'assessorato 
ai senzatetto d'intesa con quello ai lavori 
pubblici, è stato necessario — avverte un 
comunicato — a causa del progressivo dete
rioramento dei capannoni. 
" « Questa soluzione delle case prefabbricate 
— commenta il compagno Osvaldo Camma-
rota, consigliere comunale — rappresenta, 
tra l'altro, un primo esperimento che l'am
ministrazione potrà estendere, là dove ci 

saranno le condizioni, anche in altre zone. 
E' chiaro, comunque, che il provvedimento 
ha un carattere provvisorio, nel senso cioè 
che è limitato a fronteggiare l'emergenza ». 

Attualmente, nel campo profughi della 
Canzanella vivono trentasei famiglie. Sono 
qui dal 23 giugno 1951. Precedentemente 
abitavano nelle cave di Mergellina, ma ci 
furono delle frane e dovettero trovare riparo 

. altrove. Erano gli anni del sacco edilizio, 
' delle colate di cemento sulla collina di 
Posillipo. In 48 ore l'allora sindaco fece 
costruire le trenta baracche della Canzanella. 

«Tra non più di sei mesi — disse anche 
ai senzatetto — vi daremo una casa civile. 
Un'intera generazione, invece, ha vissuto in 
quelle baracche. E solo, ora l'amministra
zione di sinistra ha già assegnato, a queste 
famiglie, una parte delle case in costruzione 
nella 187 di Secondigliano. % -. 

Depenalizzare completa
mente l'uso dei derivati del
la canapa indiana, sottopo
nendone la produzione ed il 
commercio al monopolio di 
stato; somministrazione con
trollata dell'eroina; aumen
to sensibile delle pene ammi
nistrative e penali per il 
grosso spaccio: sono questi 
i punti essenziali della pro
posta di legge di iniziativa 
popolare a sostegno della 
quale Fgci. Mls, Pdup. Dp, 
Gif (a livello nazionale) con 
l'aggiunta di Fgsi e degli 
operatori del Cmas. per 
quanto riguarda Napoli, 
chiedono 50.000 firme. 

La proposta di legge è sta
ta presentata ieri, nel cor
so di una affollata assem
blea indetta, presso la sala 
« Principe di Napoli ». dal 
«Comitato di lotta alle tos
sicodipendenze » sorto pro
prio per rendere sempre più 
unitaria e stringente la lot
ta alla droga, al mercato 
nero, alle morti da eroina, 
per il superamento della 
«685». per una strategìa di 
intervento da parte delle 
istituzioni centrali e locali 
che ponga fine all'immobili
smo e all'indifferenza che 
finora ne hanno caratte
rizzato l'operato. 

La raccolta di firme in al
cune città è già partita. A 
Napoli comincerà da lunedì 
nelle 22 sedi municipali e 
attraverso alcuni punti mo
bili: uno al centro, un al
tro al Vomero, altri ancora 
alla periferìa nord e nella 
zona occidentale della città. 
Saranno ubicati, essenzial
mente davanti a fabbriche e 
scuole perché il comitato di 
lotta, attraverso questa pro
posta di legge, è proprio 
con gli studenti ed i lavo
ratori che vuole intrapren
dere un discorso nuovo, che 
segni una svolta nell'atteg
giamento verso i tossicodi
pendenti. -

Dei contenuti della legge si 
parlerà certamente anche 
nell'incontro che ì rappre
sentanti del comitato hanno 

chiesto alla regione e che si 
terrà lunedi. La Regione in
fatti è l'istituzione che più 
di tutte marca ritardi su 
questo scottante problema. 
900 milioni da destinare al
la prevenzione, alla cura ed 
al recupero del tossicodi
pendenti giacciono, non spe
si nelle sue casse. Non è 
stato fatto ancora alcun 
piano di ripartizione di que
sti fondi ed, ovviamente, 
manca un piano particola
reggiato che dovrebbe « da
re le gambe » a tutte le in
dicazioni che sull'argomen
to pure sono arrivate dal 
comitato per le tossicodipen
denze, dagli operatori del 
Cmas. ' Tutto » qxiesto lavoro 
non fatto, e su cui l'asses
sore De Rosa lunedì dovrà 
dare finalmente risposte con
crete, blocca il lavoro anche 
dei Comuni, che singolar
mente vorrebbero prendere 
iniziative. 

E* il caso di quello di Na
poli che da tempo ha avan
zato una richiesta di 200 mi
lioni da destinare al recupe
ro dei tossicodipendenti. Ma 
la Regione finora non ha 
dato nessuna risposta. Coin
volto nel generale disinteres
se c'è anche il comitato isti
tuito presso il provveditora
to. Finora ha fatto poco o 
nulla. Qualche conferenza 
nelle scuole, più noiosa che 
utile, fatta con tono pater
nalistico. 

Il comitato per le tossico
dipendenze prevede di anda
re ad un confronto anche 
con il provveditorato perché 
la struttura attuale venga 
«vivificata» e si colleghi sia 
con il Cmas che con i co
mitati studenteschi nelle 
scuole. Queste le proposte 
scaturite dall'incontro di 
ieri. _ _ 

Su di esse oltre agli ade
renti al comitato è necessa
ria la mobilitazione dei gio
vani, degli studenti, dei me
dici, del sindacato, dei par
titi ed in primo luogo de
gli stessi tossicodipendenti. 

Ferito alle gambe ieri sera a S. Giovanni a Carbonara 

Sparano al parroco mentre entra in chiesa 
L'attentatore sarebbe un giovane piuttosto alto - Il prete afferma di condurre da anni una strenua 
lotta il «caro estinto» - Dopo essere stato trasportato e medicato al Pellegrini ha rifiutato il ricovero 

Il parroco di ' S. Sofia a 
S. Giovanni a Carbonara, Raf
faele Petrone, è stato ferito 
ieri sera intorno alle 18,30, da 
un giovane che gli ha spara
to contro tre colpi di pistola. 
Un proiettile ha raggiunto il 
prete alla gamba sinistra. Soc
corso e trasportato il ospeda
le il parroco di S. Sofia è 
stato medicato, ma ha rifiu
tato il ricovero: il colpo ave
va passato da parte a parte 
la gamba e la ferita guarirà, 
salvo complicazioni, in una 
decina di giorni. 

Immediatamente sono scat
tate le indagini sul misterio
so caso (condotte dal capo 
della squadra omicidi dottor 
Vincenzo Perrini). 

E* stato così accertato che 
a sparare al prete è stato un 
giovane piuttosto alto (un me
tro e ottanta ha detto un te
stimone) che lo avrebbe aspet
tato sul sagrato della chiesa; 
appena Raffaele Perone ha co
minciato a salire i gradini del
la scalinata che porta all'in

gresso di S. Sofia, gli ha spa
rato. 

Alcuni testimoni hanno rac
contato. invece, che i giova
ni attentatori erano due, uno 
avrebbe addirittura chiamato 
il prete per nome e poi lo 
avrebbe colpito. I due sareb
bero fuggiti, poi, a bordo di 
una motocicletta. 

Il movente di quest'attenta
to è ancora dubbio. Il parro
co di S. Sofia, però, interro
gato in questura, ha afferma
to di condurre da anni una 
lotta strenua contro il racket 
del « caro estinto » cercando 
di - moralizzare un ambiente 
che specula sulla vendita di 
loculi al cimitero. Questi ven
gono ceduti dalle ditte costrut
trici ad imprese di pompe fu
nebri in blocco (il prezzo è 
di 300 mila lire), imprese che 
poi offrono sia l'inumazione. 
sia il servizio pubblico e fan
no pagare il loculo dalle 500 
mila al milione e mezzo, a chi 
deve necessariamente rivolger
si loro. " 

Il parroco di S. Giovanni a 
Carbonara, inoltre, è ammi
nistratore di una sessantina di 
arciconfraternite ed al momen
to del ferimento stava tornan
do proprio da una riunione. 
che si era tenuta nel duomo, 
tra gli amministratori di que
ste associazioni, una riunione 
però • di « routine », come lo 
stesso Raffaele Petrone ha di
chiarato alla polizia. Insom
ma tutto farebbe pensare che 
a gambizzare il prete sia sta
to qualche «manovale» del 
rackei. del caro estinto preoc
cupato di dare un avvertimen
to a chi lo osteggia da anni. 

La polizia, comunque, non 
tralascia nemmeno altre ipo
tesi che sono tuttora al va-

'glio degli inquirenti. Difficile 
trovare, quindi, il bandolo del
la matassa di questo miste
rioso ferimento. Lo sconosciu
to attentatore ha usato una 
pistola a tamburo. Sul sa
grato della chiesa, infatti, la 
scientifica non ha trovato bos
soli. 

Simposio sulla diagnostica 
delle neoplasie surrenaliche 

"' E' fissato per venerdì 14 marzo, presso l'Istituto Nazio
nale dei Tumori (via Mariano Semmola, 12) un Simposio 
Internazionale su: «La diagnostica delle neoplasie sur
renaliche ». 
- Obiettivo dell'incontro è di valutare i contributi che pos

sono venire dalle diverse discipline (endocrinologia, radio
logia, medicina nucleare) per identificare esami ed indagini 

" utili ad una diagnosi precoce della malattia. I lavori del 
simposio procederanno secondo il seguente ordine. --' , ' . 

Dopo una introduzione del professor D'Errico (Napoli). 
alle ore 8,30 il professor G. G. Giordano (Napoli) parlerà 
su «Caratterizzazione biomorfologica delle neoplasie surre
naliche». Seguirà una tavola rotonda su: a Metodi radio-
isotopici "in vivo" ed "in vitro" » moderata dai professori 
Minozzi e Marco Salvatore • (Napoli), cui parteciperanno 
i professori Mantero (Padova), Beierwaltes (Usa), Troncone 
(Roma). Britton (G. B.). I lavori proseguiranno con un'altra 
tavola rotonda alle ore 11,30 su: a Metodiche non radio-
isotopiche» di cui sarà moderatore il professor Salomoni 
(Napoli) e a cui parteciperanno i professori Rossi (Roma), 
Oliva (Genova); Stuart (Suena). 

Infine ' nel pomeriggio alle ore 15 discuteranno di: 
« Confronto di esperienze multidisciplinari » i professori 
Abbati (Bologna), Beierwaltes (Usa). Brittan (GB.), Galli 
(Roma). Laconi (Palermo), Macri (Padova), Romani (Pa
dova). Moderatore il professore Meldolesi di Firenze. Seguirà 
il dibattito. 

Stamane il consiglio regionale esamina la legge 14 

I de come cavallette sui miliardi per il turismo 
150 miliardi disponibili -1 termini della legge e delle norme di attuazione - Perché la DC vuole cambiare le carte in tavola -1 giudizi degli operatori 

La discussione su l la p r o p o s t a Pei p e r l a C a m p a n i a 

«Eppure secondo me 
il Sud ha ancora 

bisogno di quantità» 

«C» sorprende e sconcerta 
apprendere che la DC sta 
tentando di stravolgere e an
nullare la leege regionale n. 
14 sulle attività turistiche e 
vuole tornare indietro rispet
to a quanto era stato staili-
to sui criteri di attuazione. 
anche col concorso degli ope
ratori del settore». Qu.\to 
parole le ha pronunciate il 
dottor Gino Scala, albergato
re di Sorrento e dirigente del 
consorzio operatori turistici 
del Tourmez, intervenendo 
ieri mattina al diattito pro
mosso dal PCI alla vigilia di 
una scadenza importante per 
la legge stessa. 

stamane, infatti, il consiglio 
regionale dovrà occuparsi 
della questione. E' prevedii-
le che sarà una riunione par
ticolarmente dura e combat
tuta. dato che in questa sede 
la DC cercherà di avere l'a

vallo al tentativo di stravol
gere là" legge e le norme di 
attuaizone di cui parlava, ap
punto. il dottor Scala e. con 
lui altri operatori, nel corso 
dell'incontro di ieri svoltosi 
nella sala del gruppo regiona
le comunista-

Ma cos'è questa legge n. 14 
presa cosi ferocemente di 
mira? In pratica con essa la 
Regione assume in proprio ì 
poteri dello Stato e della 
Cassa per il Mezzogiorno nel 
campo del turismo. In soldo-
ni. la legge mette a disposi
zione finanziamenti agevolati 
per 150 miliardi nei cinoue 
anni tra il 1976 e il 1980. 
Come si vede, vi è già un 
pesante ritardo. Comunque, 
questi finanziamenti, devono 
essere destinati agli enti loca
li. agli enti pubblici, alle or
ganizzazioni cooperative e 
sociali, agli operatori del set

tore per il potenziamento 
delle attrezzature pubbliche, 
del termalismo, la valorizza
zione dei beni culturali: per 
lo sviluppo di campeggi, vil
laggi turistici; per l'ammo
dernamento di alberghi, pen
sioni. ecc. 

Naturalmente, per dar vita 
ad un programma cosi vasto 
e articolato erano necessarie 
norme di attuazione. 

Secondo l'illustrazione che 
ne ha fatto il compagno Pe-
trella della commissione ceti 
medi, queste norme dividono 
il territorio in quattordici 
cosiddette « aree-programma » 
e queste raggruppate in tre 
ambiti. Nel primo definito 
« di innesco ». rientrano tutti 
i comuni che pur avendo una 
certa vocazione turistica, so
no stati finora estranei a 
qualsiasi iniziativa. 

Al secondo, «di ulteriore 

sviluppo ». fanno parte, come 
è facile comprendere, quei 
comuni dove le attività turi
stiche esistenti sono suscetti
bili di incremento. Nel terzo. 
infine, rientrano i comuni de
finiti ad economia turistica 
matura e, come tali, protetti 
da ulteriori congestioni. Se-
nonché, questo primo pallido 
accenno di programmare vo
cazioni e competenze, non 
andava a genio alla DC per
ché significava — come ha 
detto il consigliere regionale 
Costanzo Savoia — mettere 
da parte la consuetudine a 
favorire amicizie e clientele. 
Perché sono venuti i nodi al 
pettine per questo partito 
che. in gran parte, vive di 
erogazioni clientelali di de
naro pubblico. Ecco, allora, 1 
democristiani piombare come 
cavallette sui miliardi della 
legge. Vogliono rettificare gli ( 

ambiti, alcuni consiglieri vo
gliono che siano inclusi altri 
28 comuni; Fucci ne propone 
altri 14 della propria zona e-
lettorale. Poi ci sono le esi
genze di Gasparo, quelle di 
De Rosa per il quale le zone 
congestionate, della penisola 
sorrentina possono esserlo 
ancora di più. 

Se questo torneo a chi più 
arraffa dovesse avere la me
glio in consiglio stamane, a-
vremmo che parecchi rivoli 
di denaro troverebbero la via 
dì tasche che col turismo 
ben poco hanno da spartire, 
come ha rilevato Vuotto. o-
peratore turistico di Capri. 
O. quando riuscissero a ba
ciare il settore, a goderne sa
rebbero i grossi gruppi, gli 
speculatori e non certo le 
piccole e medie aziende, co

me Monti di Ischia dice che 
sì può prevedere senza troppi 
margini di errore. E per evi
tare che passi questa linea 
diversi Interventi hanno mes
so in risalto l'esigenza dì una 
ampia mobilitazione per la 
quale è stato riconosciuto 
che si registrano dei ritardi 
(Bisogni, presidente del Co-
tur, Fiorentino di Sorrento, 
Di Celmo. FILCAMS-CGIL). 
Come è stata sottolineata la 
necessità che altre forze 
prendano posizione, che si 
pronunci i) PSI, che repub
blicani e socialdemocratici i 
quali condividono con la DC 
le responsabilità del governo 
regionale facciano conoscere 
il loro atteggiamento. • 

f. de. a. 

Nel dibattito sulla rela
zione del compagno Bas-
solino, approvata dal co
mitato regionale del PCI, 
interviene oggi il compa
gno Umberto Minopoli, 
della segreteria provincia
le comunista di Napoli-

Lo sforzo compililo da Ba>-
solino, di dare una « sisleinn-
/.ione generale », alle nostre 
proposte per un nuoto svi
luppo della Regione, ini pare 
(pianto inai prezioso e oppor
tuno. Vorrei provare a discu
tere alcune delle idee propo
ste. Primo punto: il ne-so 
quantità-qualità. Non torno a 
considerazioni già stolte in 
alcuni interventi (ad esempio 
quello del compagno Fabiani). 

Anche a ine pare rischiosa 
una forzatura eccessiva nella 
contrapposizione dei due ter
mini nel senso che non esUlc 
in nessun caso uno sviluppo 
senza qualità. Mi pare però 
che, a costo di ripetere forse 
un'ovvietà, si rischi di oscu
rare una questione che mi 
sembra ancora decisiva. Vi è 
stalo chi ha giustamente ri
chiamato l'attenzione, in que
sti ultimi anni, sulla massic
cia politica di trasferimenti 
che comunque si è verificata 
in direzione del Mezzogiorno. 

Eppure continuo a credere 
che il filo unitario di una 
questione meridionale continui 
a consistere in un problema 
di quantità cioè di disponi
bilità di un flusso adeguato 
di ri*qrse in grado di avvia
re un meccanismo di creazione 
di ricchezza, tale da elimina
re la caratteristica unitaria 
del Mezzogiorno, ciò di area 
in cui si verifica una netta 
sproporzione tra consumi e 
reddito prodotto. 

TI problema principale del 
Mezzogiorno resta perciò 
quello di un massiccio flus
so addizionale di ri*or«e dal
l'esterno dell'area. Ciò non 
può più avvenire, ecco la no
vità. nelle forme dell'inter
vento straordinario né in quel
le di sostegno esclusivo di 
detcrminati livelli di reddito 
e di consumi imitativi. Solo 
una programmazione naziona
le e una riconversione setto
riale e territoriale dell'appa
rato produttivo può mettere a 
disposizione del Sud tale mas
sa di investimenti. Vorrei «t 
insistesse di più su questo inli
mo legante Ira Sud e program
mazione nazionale su cni si è 
imecc appuntala la polemica 
neo-liberista e confindustriale. 

Tn che senso insistere su que
sto elemento della quantità non 
ini sembra filo logico o ozioso. 
Nel senso che vi è una conse
guenza diretta nella direzione 
che a mio avviso de \e avere la 
politica economica e degli in
vestimenti. Per dirla con i ri
sultali di una recente ricerca 
sulla a politica delle città del 
Mcggoziorno »: a occorre prefe
rire, tra i vari settori di inter
vento. quelli che agiscono in 
modo diretto e immediato sul
la formazione delle risorse ri
spetto a quei settori che solo 
indirettamente agiscono sul pro
cesso produttivo, in quanto de
stinati a migliorare la dota
zione civile o a sostenere la 
domanda di concinno di alcu
ne categorìe ». Tn questo sen
so mi sembrerebbe pericoloso 
abbandonare la centralità del-
l'industrializzazione nel mo
dello di sviluppo per cui si 
halle il movimento operaio. 
Se non si rovescia radical
mente il rapporto che Basso-
lino ricorda. Ira salariali dell ' 
industria e insieme delle forze 
di lavoro, nessuna proposta di 
sviluppo si può ragionevol
mente sostenere 
Polemizzare contro la politi

ca dei grandi.impianti di ba
se degli anni '50-"60 non si può 
trasformare in polemica con
tro il fabbrichismo come qual
cuno. invece, sostiene. 
Secondo punto: la prodnllì-

vìti sociale. Vorrei richiamare 
l'attenzione su un rischio che 
mi sembra possibile nell'oso 
di tale espressione. E* il rì
schio di ripetere una contrap
posizione che a suo tempo 
rimproverammo al centro-sini
stra tra prodnttirità aziendale 
e prodnttirità globale, tra pro
blemi dell'offerta (organizza
zione della produzione, inve
stimento) che venivano dati 
per scontali e domanda socia
le (consumi, spe?a pubbli
ca. ecc.). 

Non possiamo sollovaiutare 
che la programmazione, dal 
punto di vista della classe ope
raia, significa oggi soprattutto 
riorganizzazione dei fattori 
prodottivi, ripresa degli inve
stimenti contro la stagnazio
ne. aumento dell'occupazione. 
Solo agendo sn miti i fattori 
della produttività (aziendali 
e di « economìe esterne ») è 
possibile proporli una ripro
sa massiccia degli investimenti 
nel Mezzogiorno. 

Terzo ponto e ultimo: l'uni
tà a sinistra e la DC. Sento 

forte il li-rhiii in (pie-li gior
ni di un ritorno di divarica-
zioue tra comunisti e .sociali
sti. Vedo l'unità a sinistra 
non tanto comi' coagulo di 
un cartello di forza (pianto 
come crescita dell'inietti tra 
PCI e PSI su un duplice tci-
rcno: la risposta comune ai 
problemi ilcll'cmergcnzu pur 
con colloca/ioni diverge; la 
convergenza su punti program
matici (energia, mercato del 
lavoro, organizza/Jone del la
voro, giovani, ecc.); l'intera 
sul metodo democratico, sul
le «cose nuove nello svilup
po degli istituti democratici » 
(esempio Regione, Comuni. 
programmazione). 

Occorrerebbe riprendere in
tuizioni decisivo in questa di
rezione che Togliatti ei.pre--e 
proprio nella fase più alta del 
centro-sinistra (1963) sulla ne
cessità di una « collaborazio
ne e unità col PSI nelle varie 
forme possibili ». La sinistra, 
come intesa tra PCI e PSI 
aperta alle forze che si libe
rano dall'egemonia modera
ta, deve abbandonare ogni ge

nericità ed enfasi; dare con
cretezza e chiare/za - ai pro
grammi, aprirsi a forze e te
matiche nuovo, rendere credi
bili e pmticuhili forme e me
todi alternativi di governo, 
esaltare l'apporto autonomo e 
originale delle competenze e 
delle spinte a modernizzare 
la vita pubblica e civile del 
Paese. Il confronto con la DC 
non può puntale a rifnndn-
yititii i) a rotture impiobabili 
nel st>no |li questo partito. 
L'obbiettivo deve e—>erc: da
re alla DC una direzione di
versa e coinvolgerla in un «er
rato e continuo confronto pro
grammatico. Que-lo presuppo
ne una conce/ione più concre
ta e reali-lica dell'unità de
mocratica: come possibile coa
lizione di governo «ii program
mi concreti e di risposta ad 
alcune emei-cenze e come pe
rò. anche, dialettica ed alter
nanza non di blocchi sociali 
ma ili -cbieramenti politici 
dentro uno sforzo comune pei 

rinnovare il P 
Umberto Minopoli 

Condannati 
tre disoccupati 

per gli incidenti 
al museo 

I tre disoccupati arrestati 
in seguito agli incidenti scop
piati martedì scorso al mu
seo sono stati condannati per 
direttissima dalla decima se
zione penale a un anno e due 
mesi, senza condizionale, per 
blocco stradale, resistenza e 
adunata sediziosa. Si tratta, 
come si ricorderà di Giusep
pe Stile. 26 anni abitante a 
Portici. Gennaro Aieda, 24 
anni, via Ambra 1. Gaetano 
Filomeno 22 anni, abitante a 
via degli Zinari 12. 

Gli incidenti fecero seguito 
a una manifestazione di circa 
centocinquanta appartenenti 
alla cosiddetta «lista rai 3». 

Evidentemente alla com
prensibile esasperazione di 
chi da anni lotta per il la
voro si unì in quell'occasione 
anche il lucido calcolo, la 
strumentalizzazione 

La Regione 
ribatte: abbiamo 

dato i fondi 
all'Orientale 

In merito alla questione 
sollevata dal consiglio di am
ministrazione dell'Opera del
l'istituto universitario Orien
tale (che minacciava la so
spensione di ogni attività dal 
1. aprile) l'ufficio stampa del
la Regione ha emesso uo co
municato nel quale si affer
ma che la giunta regionale ha 
provveduto ccn delibera del 
1. febbraio di quest'anno ivi-
stata dal comitato di control
lo il 7 marzo) ad erogare un 
accento di 200 milicni prele
vati dall'apposito capitolo di 
bilancio. 

Insomma la Regione avreb
be fatto tutto quello che le 
competeva. Resta solo un 
dubbio: come mai al presi
dente dell'Opera dell'Orien
tale non risultavano né la 
delibera, né che la somma 
richiesta era stata già mes
sa in pagamento all'ufficio 
tesoreria , dell'ente. 

Contro l'immobilismo della Regione 

Domani manifestazione 
dei precari della 285 

« Contro l'immobilismo della Regione Campania ». Questo 
lo slogan della manifestazione che i precari della 285 hanno 
indetto per domani. 
_ Da tutta la Regione i giovani preawiati confluiranno 
a piazza Garibaldi alle 9,30 per attraversare la città e recarsi 
al consiglio regionale. -

Lo hanno deciso nel corso del loro coordinamento regio
nale dopo che vane sono state le attese di un provvedimento 
legislativo da parte della giunta regionale che definisse la 
situazione dei precaci che hanno beneficiato a tempo deter
minato della legge di preawiamento. 

« Mentre altre Regioni — si legge in un loro comunicato 
— hanno già assunto con le organizzazioni sindacali precisi 
impegni per la predisposizione di apposite, leggi regionali 
che. garantiscano qualificate risposte per la stabilizzazione 
del rapporto di lavoro dei precari, la giunta regionale non 
solo non ha ancora effettuato alcun confronto coi sindacati. 
ma a in beffa » degli stessi disoccupati, ha predisposto nuovi 
progetti per 8 mila nuove assunzioni senza alcuna program
mazione e senza copertura finanziaria J>. 

PÌCCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 12 marzo 
1980. Onomastico: Massimilia
no (domani Arrigo). " 
LUTTI 

ET deceduto il compagno 
Gennaro Magri, vecchio mi
litante antifascista che par
tecipò alle quattro giornate 
di Napoli. Alla famiglia ten
ta, al genero compagno Co
stantino Colaiacolo le condo

glianze della sezione di San 
Giovanni e della redazione 
dell'Unità. I funerali muo
veranno questa mattana dal
la casa dell'estinto in via Ta
verna del Ferro. 89. 

• » * 

E* morto Aivaro Gerbone 
della sezione di Bagnoli. A! 
familiari giungano le condo
glianze dei compagni della 
sezione e dell'Unità. 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
N NAPOll 

/ 

Avviso di gara 
Quest'Amministrazione deve procedere alla licitazione 
privata col sistema di cui all'art. 1 lett. C) della Legge 
2-2-1973 n. 14 e con le condizioni, modalità e procedi
mento di cui ai successivi articoli 3 e 7 della medesima 
Legge, per l'appalto dei lavori di sistemazione della 
strada provinciale PONTE DEI CANI, dalla provinciale 
ex 7 Bis della SS n. 162 della Valle Caudina, dell'imoorto 
di L. 1.315.000.000 finanziati con mutuo con la Cassa 
DD.PP. in corso di perfezionamento. 

Per concorrere le imprese dovranno dimostrare di essere 
iscritte all'ANC alla Categoria 7 classe 7. e dovranno 
far tenere a quest'Amministrazione (Ufficio Contratti) 
entro 21 giorni dalla data di pubblicazione delle comu
nità europee del presente avviso domanda in carta bol
lata per essere invitate alla gara. 
Il presente avviso sarà inviato all'Ufficio delle Pubbli
cazioni Ufficiali delle Comunità Economiche Europee e 
sarà pubblicato sul foglio delle inserzioni della Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 

IL PRESIDENTE Dott. G. Balzano 
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